ANSA

MANOVRA:COZZA,A RISCHIO PRONTO SOCCORSO E 50% MEDICI PRECARI
POSSIBILE TAGLIO 10% PRESTAZIONI

(ANSA) - ROMA, 27 MAG - "Il dimezzamento dei medprecari
nel pubblico impiego e la cancellazione dell'80%ede
consulenze", come previsto dalla manovra econodet&overno,
"mette a rischio, nelle Regioni che la recepiranno
funzionamento dei servizi per 'emergenza e | @r@accorso
dove lavorano gran parte dei 12.000 medici précho’
annuncia Massimo Cozza, segretario nazionale figlldone
pubblica Cgil-medici.

"Il taglio del 50% dei circa 7.000 medici a tempo

determinato - si legge in una nota - e dei mediecari

'invisibili' con rapporti di lavoro atipici e di ogulenza, si
aggiungera' alla mancata sostituzione per il blatldurn

over dell'80% dei medici dipendenti che andrannpensione”.
Questo, spiega il sindacato, "nei prossimi due potnebbe
determinare una carenza di 12mila medici nedlaa’ pubblica,
e il taglio del 10% delle prestazioni mediche etega

cittadini". E "ancora piu' grave" la situaziorale Regioni
soggette ai piani di rientro, precisa la notayédib blocco

del turn over e' spesso totale".

Per chiedere al Governo e al Parlamento di "camtea

iniquita’ della manovra", il sindacato invita tuttnedici

del serviziosaniario nazionale alla mobilitazione, invitandoli
a manifestare insieme agli altri sindacati mediaitatto il
pubblico impiego il 12 giugno a Roma con la Cgipfad
arrivare allo sciopero generale che dovrebbe eggseotamato
entro giugno.



AGI

Agenzia Italia

MANOVRA: CGIL MEDICI, TAGLIATI 12.000 MEDICI, ADERIAMO A SCIOPERO =
(AGI) - Roma, 27 mag. - "ll dimezzamento dei precait
pubblico impiego e la cancellazione dell'80% detiasulenze,
cosi' come previsto dalla manovra economica dele@Gwy; mette
a rischio, nelle Regioni che la recepiranno, ilZimmamento
dei servizi per I'emergenza e i pronto soccorsedavorano
gran parte dei 12.000 medici precari”. Lo sottdiiie
segretario nazionale della Fp Cgil Medici, Massi@uazza, che
spiega: "Il taglio del 50% dei circa 7.000 medi¢tempo
determinato, censiti dalla Ragioneria Generaleodg&fato, e
dei medici precari "invisibili" con rapporti di lavo atipici

e di consulenza, si aggiungera' alla mancata sostite per

il blocco del turn over dell'80% dei medici dipendeche
andranno in pensione. Una miscela esplosiva chprassimi
due anni potra’ determinare nella sanita’ pubhii@carenza
complessiva di 12.000 medici, e il taglio del 10étel
prestazioni mediche erogate ai cittadini". Ancara grave,
secondo Cozza, "la situazione sara' nelle Regmygestte ai
piani di rientro - Lazio, Campania, Molise, Calahm\bruzzo e
Sicilia - dove il blocco del turn over e' spessale Ad
esempio nel Lazio, che vede la presenza di cig@0Imedici
precari, sono a forte rischio di chiusura alcupiargi del
Policlinico di Roma, dalla pediatria a servizi ddiologia e

di rianimazione, e i pronto soccorso di alcuni aksedi
provincia. | medici che rimarranno a lavorare vedi@
congelati per tre anni i loro stipendi ed avrannaarico
maggiore di lavoro, a partire dalle guardie ospedal La
controriforma di Brunetta paradossalmente sembnanere
intatta, ma per premiare la professionalita’ ertedpttivita’
rimane in piu' la sola indennita' di vacanza cdhiede,

cioe' 24,21 euro mensili lordi". La manovra, insoaj@’
"iniqua”, e "ricade sulle spalle dei soliti notiPer chiedere

al Governo ed al Parlamento di cambiare le inigdida
manovra, €' I'appello della Cgil Medici, "invitianatti i

medici del servizio sanitario nazionale alla maaiione, a
manifestare insieme a tutto il pubblico impiegt2lgiugno a
Roma con la CGIL, fino ad arrivare allo scioperogale che
dovrebbe essere proclamato entro giugno. E siaomdi@nche a
proteste unitarie con gli altri sindacati medi¢&GlI)



ApCcoM

Apc-*Manovra/ Cgil: Medici verso lo sciopero, 12.000 tagli

A rischio i reparti di pronto soccorso

Milano, 27 mag. (Apcom) - La manovra una "misceiplesiva”
che nei prossimi due anni potr comportare 12.09l damedici
nella sanit pubblica ed "il taglio del 10% dellegtazioni
mediche erogate ai cittadini" con rischi particofaer i

reparti di emergenza e pronto soccorso. E' quaattidhiarato
in una nota Massimo Cozza, segretario nazionala Gegjil
Medici, che invita "tutti i medici del servizio Séario
nazionale alla mobilitazione, a manifestare insienetto il
pubblico impiego il 12 giugno a Roma con la Cgilpfad
arrivare allo sciopero generale che dovrebbe egsectamato
entro giugno. Siamo pronti - aggiunge - anche #egte unitarie
con gli altri sindacati medici".

"Il dimezzamento dei precari nel pubblico impiegia e
cancellazione dell'80% delle consulenze, cos camégio dalla
manovra economica del Governo, mette a rischiorngenta - nelle
Regioni che la recepiranno, il funzionamento devigeper
I'emergenza e i pronto soccorso dove lavorano paatie dei
12.000 medici precari. Il taglio del 50% dei cii€@00 medici a
tempo determinato, censiti dalla Ragioneria gepatallo Stato,
e dei medici precari ‘invisibili' con rapporti @oro atipici

e di consulenza, si aggiunger alla mancata sostrazer il
blocco del turn over dell'80% dei medici dipendehie andranno
in pensione”.

"Ancora pi grave - aggiunge - sar la situaziondenigegioni
soggette ai piani di rientro - Lazio, Campania, ige| Calabria,
Abruzzo e Sicilia - dove il blocco del turn overespo totale.

Ad esempio nel Lazio, che vede la presenza di dirs@0 medici
precari, sono a forte rischio di chiusura alcupiamngi del
Policlinico di Roma, dalla pediatria a servizi ddiologia e di
rianimazione, e i pronto soccorso di alcuni ospetial
provincia".



adnkronos

MANOVRA: CGIL MEDICI, TAGLIA 12 MILA PRECARI, A RISCHIO PRONTO SOCCORSO

Roma, 27 mag. (Adnkronos/Adnkronos Salute) - Nquiata la
protesta dei medici contro la manovra finanzidiladimezzamento
dei precari nel pubblico impiego e la cancellazide#'80% delle
consulenze, cosi' come previsto dalla manovra ena#odel Governo,
mette a rischio, nelle Regioni che la recepirainirfanzionamento

dei servizi per I'emergenza e i pronto soccorse@davorano gran
parte dei 12 mila medici precari". Parola di Massi@ozza, segretario
nazionale Fp Cgil medici, che annuncia battagliavéa tutti i

camici bianchi del Ssn alla mobilitazione.

"Il taglio del 50% dei circa 7 mila camici bianchtempo
determinato e dei medici precari 'invisibili' capporti di lavoro
atipici e di consulenza - sottolinea Cozza in uo&n si
aggiungera' alla mancata sostituzione per il blatdurn over
dell'80% dei dipendenti che andranno in pensioma tdiscela
esplosiva che nei prossimi due anni potra’' detaarainella sanita'
pubblica una carenza complessiva di 12 mila meditgitaglio del
10% delle prestazioni mediche erogate ai cittadini”

Per Cozza, "ancora piu’' grave" la situazione seslée Regioni
soggette ai piani di rientro (Lazio, Campania, ideliCalabria,
Abruzzo e Sicilia) "dove il blocco del turn overspesso totale. Ad
esempio nel Lazio, che vede la presenza di ci®@0lmedici precari,
sono a forte rischio di chiusura alcuni repartileliclinico di

Roma, dalla pediatria a servizi di radiologia ei@himazione, e i
pronto soccorso di alcuni ospedali di provincienddici che
rimarranno a lavorare vedranno congelati per tre doro stipendi

€ avranno un carico maggiore di lavoro, a partaiéedyuardie
ospedaliere”.

‘Perche' - e' I'interrogativo posto da Cozza - gnaie che guadagna 500 mila euro non fa alcun
sacrificio, cosi' come i grandi evasori copertilal@cudo fiscale,
mentre la manovra ricade in gran parte sui dipemgebblici, e ai
medici non verra' dato I'aumento stimato in 28®enensili? E'
guesto il cuore dell'iniquita’ della manovra cleade sulle spalle

dei soliti noti". Il segretario nazionale della Egil medici rivolge quindi un
appello a tutti i camici bianchi del Ssn: "Per claee al Governo e

al Parlamento di cambiare le iniquita’ della maagumvitiamo tutti

i medici del Servizio sanitario nazionale alla nibtdzione, a
manifestare insieme a tutto il pubblico impiegt2lgiugno a Roma
con la Cgil, fino ad arrivare allo sciopero generethe dovrebbe
essere proclamato entro giugno. E - conclude Cogizano pronti
anche a proteste unitarie con gli altri sindacadii”.
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27-05-10
MANOVRA: COZZA, TAGLIA 12 MILA MEDICI. FP CGIL VERSO SCIOPERO

(ASCA) - Roma, 27 mag - "Il dimezzamento dei precal pubblico
impiego e la cancellazione dell'80% delle consudernsi' come
previsto dalla manovra economica del Governo, neettechio, nelle
Regioni che la recepiranno, il funzionamento devigeper I'emergenza
e i pronto soccorso dove lavorano gran parte dé0lmedici

precari”. Lo afferma in una nota Massimo Cozzgretario nazionale Fp
Cgil Medici.

"Per chiedere al Governo ed al Parlamento di camlbe iniquita’

della manovra - prosegue Cozza - invitiamo tuttedici del servizio
sanitario nazionale alla mobilitazione, a manifestasieme a tutto il
pubblico impiego il 12 giugno a Roma con la CGibhpfad arrivare allo
sciopero generale che dovrebbe essere proclamiatogéingno. E siamo
pronti anche a proteste unitarie con gli altri sicati medici”.



ANSA

MANOVRA:CGIL MEDICI,STOP ANCHE CONVENZIONI,PRONTI A PROTESTA

(ANSA) - ROMA, 31 MAG - Nella manovra economica sembra
confermato lo stop al rinnovo delle convenzioni della medicina
generale, della specialistica ambulatoriale e della pediatria

per il triennio 2010 e 2012: lo spiega Massimo Cozza, della Cqil
medici insieme a Nicola Preiti, coordinatore nazionale funzione
pubblica Cgil medici di medicina generale, pronti a forme di
protesta che non escludono lo sciopero. 1l 12 giugno medici
dipendenti, precari e convenzionati insieme alla Cgil
scenderanno in piazza.

"Il rinnovo della convenzione - precisa il sindacato -

doveva servire a cambiare I'organizzazione dei servizi, i

compiti e le funzioni dei 90.000 medici interessati, adeguando
I'assistenza territoriale ai nuovi bisogni sanitari dei

cittadini”. Invece, "ecco giungere la falce governativa che

rade al suolo ogni velleita' di cambiamento™ al posto di
"riforme, innovazione, adeguamento dei servizi,
razionalizzazione e sviluppo".

"Se a questo aggiungiamo il taglio dei servizi sociali per

la drastica riduzione delle risorse per gli enti locali e il
razionamento dei medici dipendenti per il blocco del turn over e
il dimezzamento del precariato - sottolinea il sindacato -
possiamo senz'altro affermare che questa manovra soffoca la
sanita’ pubblica”.

Per questo Fp-Cgil medici invita tutte le categorie mediche a
scendere in piazza il 12 giugno, ricordando I'incontro di tutti

i sindacati della dirigenza medica del Servizio sanitario
nazionale del 4 giugno a Roma dove si potranno decidere
"ulteriori azioni comuni di mobilitazione, dal blocco degli
straordinari fino allo sciopero”. (ANSA).

adnkronos



MANOVRA: CGIL MEDICI, PRONTI A SCIOPERO =
COZZA E PREITI, SOFFOCA SSN

Roma, 31 mag. (Adnkronos/Adnkronos Salute) - Medici sul piede di
guerra contro la manovra correttiva messa a punto dal Governo. La Fp
Cgil medici minaccia iniziative di protesta da prendere insieme agli
altri sindacati di categoria: "dal blocco degli straordinari fino allo
sciopero”.

"Il testo definitivo della manovra economica - sottolineano in

una nota Massimo Cozza, segretario nazionale Fp Cgil medici e Nicola
Preiti, coordinatore nazionale Fp Cgil medici medicina generale -
prevede in modo chiaro anche lo stop al rinnovo delle convenzioni
della medicina generale, della specialistica ambulatoriale e della
pediatria, per il triennio 2010-2012. Si tratta - aggiungono - di un
grave colpo di freno alla riorganizzazione dell'assistenza sanitaria
sul territorio, che dovrebbe garantire adeguate risposte 24 ore su 24
ai cittadini con problematiche risolvibili senza recarsi in ospedale.
In sostanza cosi', paradossalmente, aumenteranno i costi per
I'impropria utilizzazione delle risorse ospedaliere™.

Niente sconti a questa manovra da parte dei due leader

sindacali. "Invece delle riforme, dell'innovazione, della
razionalizzazione, dello sviluppo, dell'adeguamento dei servizi, ecco
giungere la falce governativa che rade al suolo ogni velleita' di
cambiamento con penalizzazioni professionali, e non solo economica,
dei medici. Se a questo - concludono Cozza e Preiti - aggiungiamo il
taglio dei servizi sociali per la drastica riduzione delle risorse per

gli enti locali e il razionamento dei medici dipendenti, per il blocco
del turn over e il dimezzamento del precariato, possiamo senz'altro
affermare che questa manovra soffoca la sanita' pubblica™.

(Com-Fed/Ct/Adnkronos)
31-MAG-10 16:07
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SANITA. CGIL: DA MANOVRA GRAVE COLPO A ASSISTENZA SU TERRITORIO
IL 12 MANIFESTAZIONE IN PIAZZA A ROMA.

(DIRE) Roma, 31 mag. - "ll testo definitivo della manovra
economica prevede in modo chiaro anche lo stop al rinnovo delle
convenzioni della medicina generale, della specialistica
ambulatoriale e della pediatria, per il triennio 2010 e 2012". Lo
affermano, in una nota, Massimo Cozza, segretario nazionale Fp
Cgil Medici e Nicola Preiti, coordinatore nazionale Fp Cgil
Medici di medicina generale.

"Si tratta- dicono- di un grave colpo di freno alla
riorganizzazione dell'assistenza sanitaria sul territorio, che
dovrebbe garantire adeguate risposte 24 ore su 24 ai cittadini

con problematiche risolvibili senza recarsi in ospedale. In
sostanza cosi', paradossalmente, aumenteranno i costi per
I'impropria utilizzazione delle risorse ospedaliere. | medici non
avranno l'aumento di circa il 5%, ma dovranno comunque sostenere
le spese maggiori per gli studi”. 1l rinnovo della convenzione
doveva servire a cambiare I'organizzazione

dei servizi, i compiti e le funzioni dei 90.000 medici

interessati, adeguando l'assistenza territoriale ai nuovi bisogni
sanitari dei cittadini. "Invece delle riforme, dell'innovazione,
della razionalizzazione, dello sviluppo, dell'adeguamento dei
servizi, ecco giungere la falce

governativa che rade al suolo ogni velleita' di cambiamento con
penalizzazioni professionali, e non solo economica, dei medici.
Se a questo aggiungiamo il taglio dei servizi sociali per la
drastica riduzione delle risorse per gli enti locali e il
razionamento dei medici dipendenti, per il blocco del turn over e
il dimezzamento del precariato, possiamo senz'altro affermare che
guesta manovra soffoca la sanita' pubblica”. Per questo medici
dipendenti, precari e convenzionati scendere in piazza con la
Caqil il 12 giugno a Roma.
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31-05-10
MANOVRA: MEDICI CGIL, ASSISTENZA A
RISCHIO. PRONTI A SCIOPERO

(ASCA) - Roma, 31 mag - "La manovra ferma anche le
convenzioni mediche, a rischio l'assistenza sul territorio,
pronti allo sciopero. Il testo definitivo della manovra
economica prevede in modo chiaro anche lo stop al rinnovo
delle convenzioni della medicina generale, della specialistica
ambulatoriale e della pediatria, per il triennio 2010 e 2012". E'
quanto si legge in una dichiarazione di Massimo Cozza,
segretario nazionale FPCGIL Medici e di Nicola Preiti, coord.
nazionale Medici Medicina Generale. "Si tratta - secondo gli
esponenti Cgil - di un grave colpo di freno alla
riorganizzazione dell'assistenza sanitaria sul territorio, che
dovrebbe garantire adeguate risposte 24 ore su 24 ai cittadini
con problematiche risolvibili senza recarsi in ospedale. In
sostanza cosi', paradossalmente, aumenteranno i costi per
I'impropria utilizzazione delle risorse ospedaliere. | medici
non avranno l'aumento di circa il 5% ma dovranno comunque
sostenere le spese maggiori per gli studi”.

"Il rinnovo della convenzione doveva servire a cambiare
I'organizzazione dei servizi, i compiti e le funzioni dei 90.000
medici interessati, adeguando I'assistenza territoriale ai nuovi
bisogni sanitari dei cittadini.Invece delle riforme,
dell'innovazione, della razionalizzazione, dello sviluppo,
dell'adeguamento dei servizi, ecco giungere la falce
governativa che 'rade al suolo ogni velleita' di cambiamento
con penalizzazioni professionali, e non solo economica, dei
medici'. Se a questo aggiungiamo il taglio dei servizi sociali
per la drastica riduzione delle risorse per gli enti locali - con
ricadute negative su tutta I'area dell'assistenza socio-sanitaria,
dalla non autosufficienza alla salute mentale - e il
razionamento dei medici dipendenti, per il blocco del turn
over e il dimezzamento del precariato, possiamo senz'altro
affermare che questa manovra soffoca la sanita’ pubblica”.
"Aumentano quindi - concludono Cozza e Preiti- per le
ragioni della protesta, che vedra' medici dipendenti, precari e
convenzionati scendere in piazza con la CGIL il 12 giugno a
Roma, e nell'incontro di tutti i sindacati della dirigenza
medica del Ssn del 4 giugno a Roma si potranno decidere
ulteriori azioni comuni di mobilitazione, dal blocco degli
straordinari fino allo sciopero”.



